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POLITICA INTERNA 

Il messaggio del capo dello Stato ieri al Parlamento 
sollecita profonde riforme col suggello di un referendum 
L'idea di un esecutivo costituente presieduto 
dall'esponente di un partito non «sospetto» di mire egemoniche 

Cossiga: «Rifondiamo la Repubblica» 
Affacciata l'ipotesi di un «governo di grande coalizione» 
Un «nuovo patto nazionale» per realizzare una «de
mocrazia compiuta e governante». È l'auspicio da 
cui muove il messaggio indirizzato da Cossiga alle 
Camere. Dal «metodo compromissorio» al «principio 
maggiorìtano»: «Nulla ormai impedisce al Pds di es
ser guida della società». Difesa della proporzionale, 
per un Parlamento che modifichi la Costituzione, e 
insistenza sui referendum ne sono ipotizzati sei tipi. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

. ^f^mv^raMiri-K,^ 

••ROMA. Al presidente del
la Repubblica sembra che 
questo che viviamo sia «Il mo
mento magico in cui sperare» 
per •cambiare le regole della 
politicii « dell'assetto, delle 
nostre istituzioni. È uno del 
passaggi-chiave del lungo 
messaggio (86 cartelle più 
quattro di allegati) che ha in
dirizzalo Ieri alle Camere nel 
turbine di un nuovo, clamoro
so contrasto tra Quirinale e 
presidenza del Consiglio Per 
Cossiga intatti ci sono oggi tut
te la condizioni ( • tra queste 
egli Individua D profondo pro
cesso di autorinnovamento 
da cui ii rutto il Pds) par supe
rare un quarantennio di de-
mocraida bloccata e per pas
sare da un «metodo compro
missorio» «D'affermazione del 
"principio maggioritario". 

La strada per arrivarci « 
quella di «un nuovo pano na
zionale da porre a fondamen
to delle rinnovate istituzioni 
democratiche e repubblica-
ne» « che renda possibile -
«oggi ne abbiamo bisogno» -
una «democrazia compiuta e 
gommante». 

A questa conclusione-ap-
p e l o Francesco Cossiga giun
ge attraverso un complesso 
lagkxwmento (spesso com
plicalo da qualche divagazio
ne) « l'Indicazione di uno 
spettro dì Ipotesi sul metodi 
per avviare • portare a buon 
nrtenimxato processo-rifor
matore. Qui. ira queste Ipote
si. Il capo dello Stato lascia 
trasparire alcune personali 
suggestioni o preferenze- il 
governo presidenziale. Il me-
lodo elettorale proporzionale, 
soprattutto t e il Parlamento 

fosse Investilo di compiti co
stituenti o anche solo di poteri 
speciali di revisione della Co
stituzione 

La suggestione presidcnzia-
lista (appena un accenno 
forse si tratta di uno dei passi 
rivisti e limati In seguito alle 
pressioni di Andreottl) traspa
re gii alla seconda cartella del 
messaggio, laddove li testi
monia del glande del. Ito ver
so i costituenti e verso una 
Carta che h i si assicurato al 
Paese «un lungo periodo di 
sviluppo» mn che tuttavia tra
disce i carareri di quelb che 
fu definito un «rapido, accetta
bile compromesso» 

Cosi, siccome «sui padri co
stituenti si proiettava ancora 
l'ombra della dittatura», «lilla 
proposta favorevole alla (or
ma di governo presiderà «le 
propugnata da grandi e mo
derni democratici, sicuri ami
ci della libera e della Repub
blica» ( e qui accanto ai nomi 
di Calamandrei e Vallimi 
spunta quello di Pacciardi), 
«si preferì quella di altri insigni 
politici e giuristi, a favore del 
sistema parlamentare» Come 
quella del bicameralismo per
fetto e ripetitivo, questa solu
zione viene citata come («em
pio che darebbe «la misura 
della provvisorietà delle solu
zioni adottate e della corsia-
pevolezza d i e alcuni istituti 
dovessero eisere ancora ri
pensati alla luce dell'espe
rienza, e se necessario rifor
mati» CIO che consentirà pio 
tardi a Cossiga un esplicito ri
chiamo all'Ipotesi che «su vo
glia accogliere la novità del 
regime presidenziale» 

La verità, sostiene Cossiga, 

'^y •>«. SÉ*."'- i^^TT3* 
il presidente della Repubblica firma il messaggio al Parlamento 

è che fu apprestato «un siste
mo di controlli quasi paraliz
zante» «Bisognava controassl-
curarsi avverso l'Ipotesi di un 
esecutivo forte e stabile anche 
a costo di un sistema com
plessivo debole ma eminente
mente garantista. La riprova? 
Che, in parallelo alla -conven
zione» per cui il Pei era esclu
so dal governo, si sarebbe af
fermato il principio speculare 
che, «senza il consenso del 
partito fulcro e guida dell'op
posizione non si poteva por 
mano a grandi riforme di 
struttura del sistema politico-
istituzionale». , , 

A fronte di questo «consoli
damento» ecco maturare radi
cali e contraddittori cambia
menti il «miracolo economi
co», la «grande saga dei diritti» 
(con la conseguente «sensa
zione che in Italia questi si pri
vilegino più dei doveri»), la 
«preoccupante Involuzione in 
senso sostanzialmente oligar

chico» di quel partiti che, inve
ce, devono essere «strumenti 
Indefettibili e Insostituibili del
la democrazia», I «profondi 
mutamenti nella dimensione 
religiosa e spirituale della co
munità nazionale» dal Vatica
no Il Queste e altre novità 
hanno messo a nudo per il ca
po dello Stato la «carenza de
cisionale» e insieme II «dete
rioramento Istituzionale» go
verni instabili, la decretazione 
d'urgenza come strumento le
gislativo ordinarlo, ecc. Con «il 
graduale, netto distacco della 
gente dalle istrtuzlonf». Ecco 
allora quella che per Cessigli 
è la lezione del 9 giugno II re
ferendum «ha dimostrato' un 
largo interesse dei cittadini al
la espressione immediata e 
reale della propria volontà, 
senza Intermediazioni". 

Cossiga ne trae motivo per 
sottolineare che questo senti
mento dovrà essere tenuto 

«ben presente quando si deci
derà sui modi e sulle forme 
della partecipazione popola-
re al procedimento di rinno
vamene delle istituzioni e, 
quindi, sul modi di riconosce
re e di affermare in concreto 
la naturale e primigenia pre
minenza della sovranità po
polare ed il carattere origina
no dell'essere il popolo In de
mocrazia l'unico e vero sovra
no reale» Stavolta Cossiga 
non contrapporrà frontalmen
te questo «sovrano reale» al 
«sovrano legale», ma il senso è 
che, dopo aver delineato i 
possibili percorsi parlamenta
ri delle nforme istituzionali, il 
capo dello Stato suggerirà, ac
canto all'unico tipo di referen
dum oggi previsto oltre a quel
lo abrogativo (e cioè quello 
confermativo delle leggi di n-
forma costituzionale che non 
siano stati approvati dalle Ca
mere con il quorum del due 
terzi), altri cinque tipi di con
sultazione popolare tra I quali 
si ritrovano le proposte del 
Psi referendum di indirizzo al 
Parlamento, di investitura 
(per il conferimento alle pros
sime Camere delle funzioni di 
revisione costituzionale o per 
una nuova Assemblea costi
tuente), referendum proposi
tivo (se dal Parlamento tali 
proposte ottenessero «almeno 
una minoranza qualificata» 
dovrebbero essere sottoposte 
al voto popolare), referen
dum confermativo del proget
ti di riforma varati dalle Came
re «qualunque sia la maggio
ranza ottenuta in sede parla
mentare», e infine referendum 
approvativo, per dare sanzio
ne solenne e rafforzativa alle 
decisioni del Parlamento 

Indicati Intanto I settori do
ve più urgenti egli ritiene gl'in
terventi riformatori (forme e 
strumenti di governo, sistema 
elettorale, autonomie, ordine 
giudiziario, nuovi diritti e nuo
vi doveri, finanza pubblica), 
Cossiga pone il problema, che 
ntiene essenziale, del meto
do delle procedure nformatri-
ci Qui un riferimento impor
tante alle procedure tassativa
mente fissate dall'art. 138 del

la Costituzione, «I unica via le
gittimamente percorribile an
che nell ipotesi che la portata 
delle nforme da Introdurre in
duca a ntenere necessaria 
una vera e propria fase costi
tuente» Ma tre diversi i binari 
su cui si potrebbe procedere 
revisione costituzionale da 
parte di questo o del Parla
mento che sarà eletto la pros
sima primavera, 1 attribuzione 
da parte delle Camere a se 
stesse o <i quelle che verranno 
poi elette, di poteri costituenti, 
l'elezione di una vera e pro
pria Assemblea costituente 

A proposito delle nforme 
più urgenti, uno specifico nfe-
nmento di Cossiga alla neces
sità di fronteggiare le conse
guenze del referendum che 
ha imposto la preferenza uni
ca Un nterimento che gli con
sente di espnmere la sua opi
nione sul progetti più com
plessivi di riforma del sistema 
elettorale, collegando questo 
discorso a quello sulle rifor
me Certo, l'ideale sarebbe di 
•conciliare la più vasta rap
presentazione possibile del 
valon, degli interessi della so
cietà con Te esigenze della for
mazione di maggioranze che 
decidano» e tuttavia - vuol 
sottolineare il capo dello Stato 
- «quando si tratti di eleggere 
assemblee rappresentative 
munite di poteri costituenti o 
quand'anche si tratti di eleg
gere assemblee rappresentati
ve ordinarie conferendo ad 
esse poteri speciali di revisio
ne della Costituzione», allora 
•i principi democratici postu
lano tassativamente come 
preferenziale il sistema pro
porzionale» Cossiga annun
cia di voler esercitare in que
sta materia «funzioni partico
lari di garanzia» di quello che 
definisce «il pieno rispetto del
la sovranità popolare». 

Nel caso in cui si optasse 
per l'elezione di una nuova 
Assemblea costituente, Cossi
ga ntiene «onveniente» la for
mazione di «un governo di lar
ga convergenza e rappresen
tatività», cioè di un «governo di 
grande coalizione, garantito 
nel suo equilibrio intemo da 

una presidenza neanche ten
denzialmente sospettabile di 
egemonia, e perciò attribuita 
ad esponente di partito che 
per il suo peso politico di ciò 
non può essere sospettato» 
Infine l'appello al «patto», libe
ro com è oggi II Paese dai vec
chi condizionamenti Qui il 
passaggio dedicato ni Pds 
«Venuti meno gli Inevitabili 
condizionamenti e i conivol-
gimentl Internazionalistici» 
•nulla ora Impedisce al partito 
che vuole raccogliere la vasta 
eredità di sogni infranti e di 
utopie tramontate ma anche 
di passione generosa» di pren
dere «risolutamente posto nei 
grandi schieramenti politici e 
partitici europei con una defi
nitiva opzione, nel nome e 
nell'azione per una sinistra 
democratica» L'auspicio di 
Cossiga è che «quelle masse 
di lavoraton, intellettuali, ope
rai contadini, tecnici ed arti
giani che non già la loro voca
zione popolare bensì settan-
smo e utopia tennero in parte 
"separati", entrino pienamen
te nel circuito vitale del siste
ma democratico nell alter
nanza di funzioni di opposi
zione e di governo di una de
mocrazia pienamente com
piuta» attraverso un partito 
«non solo di mediazione e di 
raccolta ma di proposta, non 
solo di vocazione di governo 
ma di guida della società» 
Quesio riferimento ali alterna
tiva non e casuale ma ripren
de In conclusione una delle 
considerazioni di partenza 
del messaggio, quella del 
•compromesso- Consente 
cioè a Francesco Cossiga di 
sottolineare che, «pur nevo-
cando quanto il metodo com
promissorio sia stato impre
scindibile e prezioso in perio
di cruciali» della storia dell'Ita
lia repubblicana», non può 
•non sottolineare 1% piena le
gittimità, nella doverosa ricer
ca del pie ampio consenso, 
del "principio maggiontario"» 
anche per conferire «un certo 
grado di preminenza» a quella 
«sovranità popolare» che è il 
termine più ricorrente ut ogni 
parte del messaggio 

E la controfirma 
decadde 
a un atto notarile... 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. La controfirma ap
posta da Claudio Martelli nella 
sua qualità di ministro della 
Giustizia al messaggio Inviato 
len alle Camere dal capo dello 
Stato è I ultima vicenda ano
mala in questi mesi di conflitu 
istituzionali II capo del gover
no, Giulio Andreotti ti è sot
tratto a questo atto perchè dis
sente politicamente da certi 
contenuti del lungo documen
to del Quirinale È qui >ta il lat
to nuovo Già altre volte era 
stato un ministro a controfir
mare ma in quei casi >i tratta
va di un messaggio riferito ad 
una singola materia È avvenu
to propno per due «proceden
ti» dello ssesso Cossiga, en
trambi dedicati alla giustizia 11 
messaggio del 26 luglio '90 
venne controfirmato dal Guar
dasigilli Giuliano Vassalli 
quello del 6 febbraio di que-
st anno dallo stesso Martelli In 
quel momento ministro ad in-
tenm della Giustizia. Questa 
volta, 11 nome di Martelli com
pare nella veste di "primo uffi
ciale giuridico del governo", 
per usare le parole dello stesso 
Cossiga. Una presa datto di 
stampo notante, per aggirare 
in qualche modo 1 ostacolo ve
nutosi a creare 

Sono le due lettere inviate 
nelle ultime quarantotl ore da 
Cossiga ad Andreotti a tornire 
il senso deH'«agg>ustamento» 
intervenuto 'ra il Quirinale e 
Palazzo Chigi Cossiga ricorda 
il dovere del governo alla con
trofirma di un atto •formal
mente e sostanzialmente pre
sidenziale» una controfirma 
che non comporta responsabi
lità politica per il contenuto del 
messaggio ma - precisa il pre
sidente della Repubblica -
«soltanto quella poliuco-glun-
dica formale» Il governo, in
somma si limita alla «certifica
zione dell'autenticità e della 
conformità ai principi ed alle 
norme della Costituzione» Sa 
solo questo è il ruolo dell'ese
cutivo in silfaKa occasione, al
lora Cossiga può concludere 
che la soluzione proposta da 
Andreottl (quella cioè di far 
firmare il documento da Mar
telli) è «non solo quella più op
portuna e conveniente, ma 
fliundicamcnte, a ben vedere, 
a più conforme elio spirito 

della Costituzione» 
In realtà, tra i costitu anal i 

sti non vi è uniformità di vedu
te sulla materia. VI è chi sostie
ne infatti che il messaggio del 
capo dello Slato al Parlamento 
è un atto a due anche in senso 
sostanziale e quindi, la con
trofirma recepisce anche i 
contenuti politici del testo sot
toscritto Del resto, lo stesso 
Andreotti nell'intervento della 
scorsa settimana alla Camera. 

in sede di dibattito sulla mo
zione di sfiducia del Pds al go
verno aveva sostenuto una si
mile tesi D altronde - se la 
controfirma si nduce solo ad 
una venìca di legolantà for 
male del messaggio - non si 
giustifica il defilamento del ca
po del governo, con la chia
mata m causa di un ministro 
per un documento che investe 
problemi politici e istituzionali 
di carattere geremie 

Sulla controfirma Imposta 
tìall art 89 della Costituzione, è 
intervenuto in questi giorni, in 
termini assai netti, Gustavo Za-
fjrebelsky «Come in regime 
monarchico essa valeva ad im
pedire al re di svolgere una sua 
politica esclusiva, da sovrano 
assoluto - ha scritto 11 costitu
zionalista torinese sulla "Stam
pa" - cosi oggi serve ad assicu
rare che il presidente resu nel-
1 ambito parlamentare e non 
ceda a tentazioni prcsidenzia-
Itsuche il nfiuto della contro
firma assumerebbe il significa
to di un veto m nome della di-
fi-sa del principi del sistema 
parlamentare e aprirebbe ne
cessariamente un grave con
flitto costituzionale» Il mar
chingegno della firma affidata 
a Claudio Martelli, se presta il 
fianco a perplessità di natura 
formale, non sposta di una vir
gola il contrasto di merito tra 
Qulnnale e governo, anzi, lo 
n-nde più vistoso proprio per 
la solennità dell'atto che lo ha 
suscitato E non è un caso che 
si profili ora un defilamento 
dell'esecutivo dal dibattito che 
dovrebbe svolgersi la prossima 
settimana in Parlamento sui 
contenuti del testo inviato da 
Cossiga 

Il messaggio del presidente 
della Repubblica alle Camere 
è previsto dall art.87, secondo 
camma, della carta costituzio
nale. Valgano i precedenti II 
17 settembre '63 Antonio Se
gni interviene sulla elezione e 
fa nomina dei giudici della 
Corte costituzionale e sulla 
non rieleggibilità del presiden
te della Repubblica. Il 15 otto
bre 75 Antonio Leone invia un 
missaggio «a tutto campo», sul 
quale invano i missini chiedo
no che si apra un dibattito Ne
gli ultimi undici mesi, come si 
e ricordato, le analisi di Cossi
ga in materia di giustizia. La se
conda del febbraio scorso, in
clude anche il rapporto della 
commissione Paladin sul Csm. 
Su quest'ultimo, controverso 
problema si apre un mese do
po una discussione alle com
missioni Alfan costituzionali e 
Giustizia di Montecitorio Ma 
senza concludere nulla e Cos
siga se ne è lamentalo nella re
cente sortita al «plenum» del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. 
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CON SPORTWAGON SINO AL 31 LUGLIO CONDIZIONATORE D'ARIA COMPRESO NEL PREZZO. 
È iniziato il perìodo caldo per scegliere Sport* lità, alla brillantezza delle prestazioni del mo- Alfa Romeo di equivalente valore. Non acca-

Wagon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, alla classe delle linee, allo spazio e loratevi, l'offerta è valida presso tutti i Conces-

estive SportWagon aggiunge all'innata versati- alla comodità, la frescura; oppure accessori sionari Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 
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È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo non cumulabile con altre in corso. 
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